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«IL GLADIATORE D’ORO» 
 
 
Il Premio «IL GLADIATORE D’ORO», istituito dalla Provincia di Benevento nel 2002, viene 
riconosciuto a chi, sannita o no, abbia illustrato il Sannio nei campi dell’imprenditoria, 
della ricerca scientifica, della cultura, dell’arte e sportivo. Il Premio vuole anche essere il 
segnale per una Provincia che intende valorizzare le sue qualità esclusive, promuovere 
l’innovazione e la ricerca.  
Intitolato alla figura del «Gladiatore sannita», un bassorilievo risalente al 1° sec. d.C., che 
si può ammirare presso il Museo del Sannio di Benevento, istituto culturale di proprietà 
della Provincia, «IL GLADIATORE D’ORO» richiama dunque alla memoria quella pietra, 
assurta a simbolo della capacità di lavoro e della fierezza della gente del Sannio. Il Premio 
è attribuito da una Giuria composta dalle massime Autorità civili locali. La cerimonia di 
premiazione si svolge, alla fine di luglio presso il Teatro Romano di Benevento, insigne 
testimonianze dello splendore di Benevento in epoca romana, dotato di un’acustica 
eccezionale, costruito sotto l’imperatore Adriano ed ingrandito da Caracalla tra il 200 ed il 
210 d.C. 
Una Sezione del Premio è intestata a “Gianni Vergineo”, leggendaria figura di educatore e 
docente, e viene assegnata ad alunni meritevoli. 

 

ALBO 

 
 

Il premio “Il Gladiatore d’oro” è stato attribuito nel 2002 a:  

prof. Donato Matassino, ordinario di miglioramento genetico degli animali in produzione 
zootecnica dell’Università Federico II di Napoli, perché nella sua qualità di presidente 
del CONSDABI (Consorzio per la sperimentazione, divulgazione e applicazione di 
tecniche innovative), con sede in Circello, ha, con tenacia e rigore, sviluppato 
importanti, illuminanti ed originali ricerche in materia di biodiverisità animale, 
conquistando, per il Consorzio, l’indicazione di National Focal Point Italiano della 
FAO, Organizzazione delle Nazioni Unite, per la tutela della risorsa genetica animale, 
e contribuendo, con la sua attività scientifica, alla valorizzazione del territorio 
sannita.  

-Ing. Lee Iacocca, autentico self made man, protagonista assoluto della storia 



dell’automobile, che ha dato prova, nel corso della sua prestigiosa carriera di top 
manager delle più importanti industrie degli Stati Uniti, di eccezionali capacità 
inventive e dirigenziali, portando al successo prodotti che sono entrati nella leggenda 
della storia industriale planetaria, e facendosi, così, interprete delle migliori qualità 
delle genti del Sannio.  

-Cav. Orazio Rummo, Presidente del Pastificio Rummo, in rappresentanza di tante 
generazioni di imprenditori di un gruppo agroalimentare beneventano, che, operando 
nell’economia globale, ha conservato intatte le qualità di azienda locale, 
conquistando, nell’ultimo decennio, una dimensione internazionale tale che la 
maggior parte della sua produzione è commercializzata sui mercati extraeuropei. Il 
Pastificio Rummo ha l’altissimo merito di tenere sempre saldo il radicamento con il 
territorio sannita, nonché la forma di azienda a carattere familiare, avuta sin dalla 
sua fondazione nel secolo XIX.  

-M.to Mimmo Paladino, scultore nato a Paduli, protagonista di una delle correnti artistiche 
contemporanee più prestigiose, la transavanguardia, perché ha conquistato, con il 
suo splendido e geniale tocco, la notorietà e l’indiscussa ammirazione internazionale, 
esponendo con successo nelle più prestigiose Gallerie mondiali, senza mai 
dimenticare la sua terra d’origine e donandole, anzi, con generosità ed amore, 
alcune delle sue opere più belle.  

-dott. Antonio Iavarone, straordinario scienziato sannita, che, nonostante gli ostacoli 
incontrati agli inizi della sua attività di ricercatore, si è reso interprete, appassionato 
e risoluto, di quel perenne impulso per la conoscenza scientifica, analizzando, nei più 
prestigiosi laboratori statunitensi, il ciclo cellulare e la differenziazione nelle cellule 
normali e tumorali che derivano dal sistema nervoso, dando così un altissimo 
contributo al progresso delle ricerche sul cancro.  

- Luisa Striani, protagonista del nuoto italiano ed internazionale, detentrice di numerosi 
titoli sia a livello nazionale che europeo, perché è stata la prima atleta sannita a 
partecipare ai Giochi Olimpici in una così difficile disciplina sportiva, che sembrava 
non confacente alle capacità e possibilità dei giovani di questa terra.  

-prof. Aniello Cimitile, dal 2000 Rettore dell’Università degli Studi del Sannio, specializzato 
nel settore dell’Information and Communication Technology, che ha dato un 
determinante contributo alle attività scientifiche e didattiche dell’Ateneo, in 
particolare per lo sviluppo della Tecnologia del software elaborato dalla Facoltà di 
Ingegneria Informatica beneventana, nonché per il Centro di Eccellenza del software, 
proiettando così l’Università sannita tra le punte avanzate della ricerca nel settore.  

-Emergency per l’attività umanitaria tesa alla cura e riabilitazione delle vittime di guerre, 
svolta per anni, con sacrificio ed abnegazione, soprattutto in questi ultimi tempi, in 
Afghanistan, per alleviare le sofferenze della popolazione civili. Con il contributo 
della Provincia di Benevento è stato reso possibile, per un mese, il funzionamento 
della corsia pediatrica dell’Ospedale di Kabul, stabilendo dunque un legame tra 
l’azione di Emergency, ed in particolare del dott. Gino Strada, e la solidarietà 
espressa dal Sannio.  



 

Il Premio «Il Gladiatore D’oro 2003» è stato assegnato a:  

-Franco Alberti, rappresentante di una Famiglia che dal 1860 ha legato indissolubilmente il 
proprio nome a quello della Città di Benevento, contribuendo ad accrescerne il mito grazie 
al suo prodotto più celebre anche all’estero e cioè il Liquore Strega e al prestigioso Premio 
Letterario Strega da oltre 50 anni.  
-Jean Boyazoglu, nato in Egitto da genitori greci, poliglotta, docente universitario, è uno 
dei membri più apprezzati della comunità scientifica internazionale ed uno dei massimi 
esperti esistenti in materia di salute animale, ha, tra l’altro, ha promosso a Benevento, 
avendone apprezzato le qualità territoriali, il Simposio Mondiale di Zootecnia per la fine 
dell’estate 2003, un vero e proprio evento di caratura internazionale.  
-Alfredo Cotroneo, Presidente della Banca del Lavoro e del piccolo risparmio, di cui ha 
vissuto la fortunata e felice parabola, nata con due soli dipendenti, ed oggi unico Istituto di 
credito interamente sannita.  
-Nicola De Maria, Maestro nell’arte pittorica, sebbene avrebbe potuto dedicarsi ad una 
promettente carriera di neurologo, è esponente di spicco della transavaguardia, conosciuto 
ed apprezzato dalla critica internazionale che gli ha dedicato attenti e lusinghieri studi e gli 
ha consentito di esporre in tutto il mondo.  
-Vittorio Marsiglia, attore, autore, regista, musicista, nel corso di una quarantennale 
carriera, ha lavorato fianco a fianco dei migliori protagonisti, interpreti ed autori italiani, 
e, dunque, ha scritto un pezzo di storia del teatro, della televisione e del cinema italiano, 
portando il Sannio alla ribalta nazionale.  
-Anna Maria Maturi, emigrata giovanissima in Canada, autodidatta, oggi parla tre lingue, e 
svolge attività di volontariato a favore degli emigrati italiani, dichiarandosi sempre fiera 
delle proprie origini.  
-Alfonso Minicozzi, emigrato da San Bartolomeo in Galdo, nonostante le pesanti difficoltà 
economiche, riuscì a conseguire un brillante titolo di studio e a brevettare nuovi tipi di 
frese, strumenti essenziali per le apparecchiature di precisione per l’industria aeronautica 
di cui è uno dei massimi rappresentanti mondiali.  
-Antonio Simeone, scienziato, uno dei più brillanti ed ammirati ricercatori di Genetica dello 
Sviluppo al King’s College di Londra, già premiato in Francia, autore di fondamentali analisi 
sulle attività e le caratteristiche dei geni che, all’interno delle nostre cellule, governano la 
vita.  
-Alessandro Nardone, originario di Campolattaro, è una delle massime autorità mondiali 
nel campo della zootecnia generale e del miglioramento genetico costituendo uno dei punti 
di riferimento essenziali per la messa a punto dei modelli genetici delle popolazioni 
animali.  
-Sono stati assegnati quindi due PREMI SPECIALI a:  
-Facolta’ di Ingegneria dell’Università del Sannio, ai professori Maurizio Di Bisceglie, 
Innocenzo Pinto e Domenico Villacci, per la progettazione scientifica del Sistema satellitare 
di monitoraggio ambientale delle Aree del Mediterraneo, con sede presso la Villa dei Papi di 
Benevento, che è la prima stazione europea di rilevamento sulla salute del territorio 
mediante l’utilizzo integrato di reti di satelliti e di sensori terrestri.  
-Teresa Meccariello, alunna del Liceo Scientifico “Fermi” di Montesarchio, dotata di forte 
personalità e di notevoli capacità intellettive, ha realizzato un ottimo curriculum in tutte le 



discipline ed una forte partecipazione alla vita scolastica, potendo contare esclusivamente 
sulla sua volontà e determinazione e senza poter beneficiare di significativi sostegni 
nell’ambito familiare.  
Infine, è stato assegnato un Premio Speciale alla memoria del prof. Gianni Vergineo, per 
quasi 40 anni docente di Italiano al Liceo “Giannone” di Benevento, che ha formato 
generazioni e generazioni di cittadini, distinguendosi sempre ed anzi primeggiando per le 
sue eccezionali doti umane, pedagogiche e culturali e che è stato definito dalla Provincia: 
«insigne Maestro, faro della cultura sannita ed italiana, uomo esemplare».  

Il premio “Il Gladiatore d’oro” 2004 e’ stato assegnato a: 

-Maestro Antonio Pappano, direttore d’orchestra di fama internazionale, originario di 
Castelfranco in Miscano, uno dei più acclamati al mondo;  

-Dott. Luigi Abete, imprenditore appartenente ad una Famiglia tra le più illustri del Sannio 
e protagonista anche a livello nazionale dell’imprenditoria italiana, già presidente 
della Confindustria e attuale presidente della Banca Nazionale del Lavoro;  

-dott. ing. Leonardo Mustilli, imprenditore che ha saputo rinnovare e rivitalizzare la 
produzione vitivinicola del Sannio, portando alla notorietà nazionale la “Falangina”, 
uno dei vini più importanti del nostro Paese;  

-dott.ssa Domenica Zanin, operatrice del mondo della Scuola, grande pedagogista;  

-Maestro Enzo Esposito, pittore sannita appartenente alla corrente della transavanguardia, 
celebrato in tutto il mondo;  

-prof. Robert Viscusi, scrittore e saggista, originario del Sannio, ma ormai newyorchese, 
presidente dell’Associazione degli scrittori italoamericani, protagonista del dialogo 
tra le culture  

-prof. Nino B. Cocchiarella, originario del Sannio, docente di logica e filosofia negli Stati 
Uniti, uno dei più importanti studiosi della materia;  

-Carlo Zotti, portiere della Roma e della Nazionale di calcio under 21, vincitrice del titolo 
europeo di categoria. -e, alla memoria, allo scrittore Domenico Rea nel decennale di 
un suo prezioso scritto sulla città di Benevento  

Nella Serata del Gladiatore c’è anche una Sezione particolare: si tratta del Premio Gianni 
Vergineo, intitolato ad un grande Maestro purtroppo scomparso, che, dal LICEO CLASSICO 
“GIANNONE” DI BENEVENTO ha formato intere generazioni di studenti. Questo Premio 
intende appunto sottolineare il percorso di studi di alcuni alunni particolarmente 
meritevoli, così come vengono segnalati dal Corpo docente di tutte le Scuole sannite. Ecco i 
premiati del 2004: GRAZIAMARIA GAGLIARDE e ROBERTO SCROCCA  
 
 

Il Premio “Il Gladiatore d’oro 2005” è stato attribuito a:  
-Rev. Prof. RAFFAELE FARINA, sannita, Prefetto della Biblioteca Apostolica Vaticana, 



teologo, autore di saggi e pubblicazioni;  
-Prof. PACO LANCIANO, fisico, progettista nel Sannio del “PaleoLab” e della Mostra “Un 
dinosauro a Pietraroja”, divulgatore scientifico;  
-Prof. MARIO MIGNONE, sannita, docente universitario negli Stati Uniti, Presidente 
dell’associazione degli Insegnanti Italiani in America, membro dell’Associazione degli Storici 
italiani in America;  
-Prof.ssa GIUSEPPINA LUONGO BARTOLINI, docente e preside nei licei, amministratrice 
pubblica, scrittrice, poetessa, saggista;  
-Dott. LUCIANO LOMBARDI, sannita, giornalista, docente ed esperto in comunicazione;  
-Maestro VALERIO GRAMIGNAZZI SERRONE, fotografo in Benevento;  
-dott.ssa ANNA MARIA RIMOALDI, direttrice del “Premio Strega”, regista teatrale, autrice, 
esperta di letteratura italiana.  
Sono stati consegnati anche i Premi “Il Gladiatore d’oro alla memoria” a:  
-PROF. ENRICO NARCISO, docente nei Licei, autore di saggi e pubblicazioni, teologo, 
animatore dell’Istituto di Studi storici “Giuseppe Maria Galanti”, oggi Fondazione onlus;  
-Maestro AURELIO FIERRO, notissimo interprete della musica napoletana;  
-DOTT. LUIGI INTORCIA, fotografo ed erede della prestigiosa Famiglia di fotografi sanniti;  
-Maestro MASSIMO RAO: pittore, uno dei più innovativi e fecondi dell’arte italiana 
componente della prestigiosa, recente nuova scuola artistica del Sannio. 
Infine, il Premio speciale intitolato al professore Gianni Vergineo, indimenticabile Maestro 
per tante generazioni di giovani, è stato riconosciuto a LETIZIA BARBIERI, alunna del Liceo 
Classico “Pietro Giannone” di Benevento, vincitrice del “Certame alfieriano” di quest’anno.  
 

Il premio “Il Gladiatore d’oro 2006” e’ stato assegnato a:  
-Prof. DANILO ECCHER, critico d’arte, responsabile delle Mostre in Arcos” – Museo dell’arte 
contemporanea in Benevento;  
-Prof. ELIO GALASSO, sannita, saggista, studioso, critico d’arte, direttore del Museo del 
Sannio per tre decenni circa, autore di interessanti scoperte sulla storia del Sannio;  
-Imprenditore ANDREA RILLO, sannita, titolare di una delle più importanti Aziende di 
costruzione edili e stradali della Provincia di Benevento;  
-Imprenditrice MARISA VARRICCHIO, sannita, responsabile di una delle Aziende più 
importanti sotto il profilo dell’innovazione di processo e di prodotto;  
-Maestro SALVATORE PALADINO, scultore, pittore, autore di opere improntate alla ricerca 
di un nuovo rapporto artescienza, creatore delle opere “Memoria è” ed i pannelli della 
pace per il MARSEC;  
-Attore SILVIO ORLANDO, di origini sannita, interprete sensibile e dotato di ruoli aspri e 
drammatici;  
-Atleta SALVATORE PERUGINI, sannita, atleta leale e generoso, nazionale di Rugby;  
-Giornalista, ALFONSO RUFFO, innovatore della tradizione giornalista regionale, impegnato 
nella multimedialità;  
-Imprenditore GIUSEPPE MECCARIELLO, sannita, emigrato in USA, mecenate d’interventi di 
recupero e sociali in Airola, cittadina natale;  
-Imprenditore ANTONIO RUBBO, sannita, emigrato in USA, animatore della comunità di 
concittadini di Pontelandolfo in Waterbury, Connecticut;  
Alla memoria di GAETANO TROSINO, giornalista de IL MATTINO  
-FELICITA LOMBARDI, Premio speciale intitolato al professore Gianni Vergineo.  
 



Il premio “Il Gladiatore d’oro 2007” e’ stato assegnato a:  
-Franco Ascantini: Allenatore e trascinatore di numerose formazioni di rugby, compresa la 
Nazionale italiana, fu tra i fondatori 41 anni fa della Unione Sportiva Rugby Benevento e, 
dunque, della prestigiosa scuola rugbistica beneventana.  
-Donatella Della Ratta: Giornalista di rango, é impegnata senza compromissioni nella 
ricerca di documenti e fonti per inchieste, senza paura e cedimenti, sui temi e sui  
rapporti economici e sociali, nazionali ed internazionali, più controversi, delicati e di 
scottante attualità.  
-Antonio Del Donno: Pittore e scultore partecipe della Scuola artistica beneventana 
contemporanea, Antonio del Donno è tra i più prolifici artisti della scena nazionale. 
Ricercatore incessante di nuovi filoni espressivi, sempre interessato a nuove conquiste 
artistiche, Antonio Del Donno ha saputo, da un lato, sublimare il volto ed il cuore del 
Sannio; dall’altro è riuscito a comunicare le proprie emozione anche ad un pubblico più 
vasto.  
-Berardo Paradiso: originario di Buonalbergo, ha conseguito formidabili risultati nel mondo 
imprenditoriale della città più importante del mondo dal punto di vista dell’economia e 
della geopolitica. Egli ha, infatti, ricoperto incarichi di vertice nelle Organizzazioni 
economiche di New York, mai però dimenticando né i rapporti con la madrepatria, né le sue 
radici.  
-John Di Fede: Imprenditore di successo in Australia, John Di Fede ha saputo più e meglio 
di altri dedicare una parte rilevante della propria vita a tenere saldi i legami con la madre-
patria.  
-Dora Costantini: La grinta, la tenacia e la capacità espresse nel corso della vita e della 
esperienza professionale da Dora Costantini hanno pochi confronti. Le origini in un’area 
marginale del Mezzogiorno ed il fatto che, in quanto donna, partiva per ciò stesso da una 
posizione di svantaggio, più che deprimerla, l’hanno invece stimolata ad esprimere ancora 
di più ed ancora più efficacemente le proprie notevoli potenzialità manageriali ed 
imprenditoriali.  
-Lanfranco Zucconi: Spiccata personalità imprenditoriale, ricca di esperienza e di successi 
in campo nazionale ed internazionale in settori avanzati e di punta, Lanfranco Zucconi ha 
saputo cogliere le opportunità offerte dal territorio sannita, apprezzandone il clima sociale, 
la laboriosità e le capacità professionali della sua gente e portandovi nuovi insediamenti 
produttivi ad alto valore aggiunto di innovazione.  
-Fiorenzo Vetrone: Ricercatore presso Istituzioni accademiche canadesi, nonostante la 
giovane età, Fiorenzo Vetrone è un talento riconosciuto a livello internazionale nel settore 
della ricerca delle nanoparticelle. La sua storia umana, professionale e scientifica è di 
esempio e di incoraggiamento per i più giovani e merita il rispetto e la considerazione del 
mondo culturale e scientifico italiano.  
-Pier Luigi Rovito: insigne docente e componente della prestigiosa scuola storiografica 
napoletana, Pier Luigi Rovito indaga da tempo, con rigore scientifico e rispetto per le fonti, 
sugli snodi essenziali della vita pubblica meridionale e delle sue organizzazioni statuali. Egli 
ha anche dato un contributo di elevato valore civico alla riscoperta della identità locale 
sannita.  
-GIULIANA TOCCO: Alto funzionario dello Stato, dotata di uno spiccato senso delle 
Istituzioni, Giuliana Tocco ha sempre saputo, nell’esercizio delle sue funzioni, tenere forte 
il valore del dialogo e della sinergia tra gli enti pubblici depositari di diverse responsabilità 
e competenze a vantaggio della collettività amministrata e del territorio stesso.  



-MENZIONE SPECIALE AD ANGELO FUSCHETTO: Per l’impegno profuso nella sua vita per la 
ricerca e la raccolta di documenti, atti e fonti d’archivio sull’area geografica del Fortore, e 
su San Marco dei Cavoti in particolare, e per la sua attività di saggista e giornalista  
 
 

Il premio “Il Gladiatore d’oro 2009” e’ stato assegnato a:  
-Giancarlo Abete: Imprenditore nel settore grafico, ha tenuto alto il nome di una delle 
Famiglie sannite più illustri e che più hanno inciso sulla storia economica della città di 
Benevento e della Provincia tutta, conquistando considerazione e stima in tutto il Paese. A 
ragione delle sue capacità professionali e di conduzione manageriale, eletto più volte al 
Parlamento, ha guidato abilmente la Delegazione italiana nella fortunata spedizione ai 
Mondiali di calcio in Germania nel 2006 e, anche per questo, è stato chiamato con il più 
ampio consenso a ricostruire credibilità e fiducia per questa disciplina sportiva affidandogli 
la presidenza della Federazione Italiana Giuoco Calcio. 
-Domenico De Masi: Sociologo di rango, supporta le sue indagini scientifiche con una forte 
sensibilità ed un acuto spirito di osservazione che gli consentono di apprezzare e 
comprendere e le evoluzioni della società civile in generale e, in misura particolarmente 
rilevante, quelle concernenti l'organizzazione del lavoro. Intuisce e descrive, con una 
visione lungimirante ed anticipatrice, la valenza e la portata delle trasformazioni in atto. 
Per interesse culturale, passione civile ed intensa simpatia per le aree interne meridionali, 
ha contribuito non poco con i suoi studi e i suoi interventi alla riscoperta e valorizzazione 
del territorio sannita.  
-Gennaro Goglia: Insigne cattedratico e ricercatore di prim'ordine, docente di Anatomia, 
autorità scientifica riconosciuta a livello internazionale, ha messo la sua scienza al servizio 
di tutti. A ragione della unanime considerazione che godeva per le sue doti morali e umane, 
oltre che per la profondità e l'innovatività dei suoi studi e delle sue scoperte, ricevette 
l'incarico delicato di intervenire per conservare integra la salma del Beato papa Giovanni 
XXIII. E a testimonianza delle qualità migliori di discrezione e serietà del popolo sannita, 
egli seppe conservare per decenni il segreto su quel suo intervento rifuggendo da ogni facile 
pubblicità. 
-Gianni Mercurio: Critico d’arte, è una delle più eminenti figure internazionali di animatori 
ed operatori culturali. Ha promosso e curato innumerevoli esposizioni artistiche, presto 
rivelatesi veri e propri eventi, nelle più importanti città del mondo. Profondo conoscitore 
delle tendenze artistiche più innovative e vitali, ha curato mostre estemporanee tra le più 
significative, come quella attualmente in corso dedicata ad Andy Warhol. Mai dimentico 
della terra d’origine, ha portato nel Sannio esposizioni di straordinario rilievo e di intenso 
impatto emotivo come quella del fotografo Timothy Greenfield-Sanders nel corso di 
“Benevento Città Spettacolo”.  
-Mario Pedicini: Alto funzionario pubblico, ha guidato la Scuola sannita nella fase cruciale 
dell'autonomia gestionale con intensa partecipazione e una lucida coscienza dei problemi, 
portandola in contatto con realtà internazionali. Spirito libero, lontano dalle liturgie 
burocratiche, ha interpretato la propria funzione con spirito di servizio. Impegnato nella 
vita politica, protagonista anche nel mondo dello sport locale nella disciplina della 
pallavolo, Pedicini è anche giornalista e saggista. Riferisce e racconta da oltre quarant'anni 
di Benevento e del Sannio con stile puntuale e diretto, arguto e scorrevole, ironico e 
argomentato, senza fare sconti, denunciando errori ed ostacoli sulla via dello sviluppo, 
contribuendo però anche alle conquiste come quella dell'Università, conferendo peraltro 



dignità alla più autentica anima popolare locale.  
-Giovanni Miele: Capo redattore RAI per i Servizi parlamentari, ha dimostrato, nel contesto 
di uno dei compiti più delicati del servizio pubblico radio-televisivo, indipendenza di 
giudizio, equilibrio ed impegno per offrire una informazione completa ai cittadini, 
riuscendo a rendere comprensibili ed accessibili le ritualità e le oscurità delle vita politica 
nei luoghi deputati alla formazione delle leggi. Per capacità, intelligenza ed intensità 
d’impegno nel lavoro quotidiano, egli onora con il suo senso del decoro e la sua discrezione, 
la sua terra d’origine . 
-Oreste e Ciro Vigorito: Costituiscono un sodalizio familiare ed imprenditoriale di fama 
sovranazionale, stimato per capacità professionale, conoscenza giuridica d'impresa e 
lucidità nella conduzione manageriale. Pur non essendo gemelli, si comportano come se lo 
fossero; tuttavia, mentre Oreste è avvocato, Ciro ha un lungo passato di giornalista. 
Recentemente impegnatisi nel mondo del calcio, hanno avviato la  costruzione di un nuovo 
percorso sportivo ed hanno saputo rinverdire i fasti della quasi secolare avventura della 
squadra del Benevento. A loro va il merito di aver riacceso la passione popolare attorno alla 
maggiore rappresentativa provinciale, regalando a tanti appassionati un nuovo sogno, 
anticipatore di un riscatto complessivo del territorio delle aree interne. 
 
  

 


